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1.1 chiedenti l'ammissione nel Convitto non debbono es- 
sere minori d'anni 7, nò maggiori di 10. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà , in casi straor- 
dinarii, ammetterli anche in età maggiore. 

2. Le dimando di ammissione si fanno sopra carta bol- 
lata da centesimi 50, e si presentano al Rettore, corredate: 

(a) della fede di nascita; 

(b) della indicazione della persona che terrà a Salerno 
le veci de' genitori , quando abbiano questi altrove la loro 
dimora ; 

(c) della dichiarazione di accettare tutte le disposizioni 
del presente Regolamento. • 

3. II Medico del Convitto esamina se l'ammittendo ab- 
bia inoculato il vaiuolo; se sia di complessione sana, e 
scevro d' ogni cronica infermità. 

4. I Convittori potranno frequentare: 

(a) le Classi Elementari interne nel Collegio , 
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(b) \è Ginnasiali, 

(c) le Liceali, 

(d) le Scuole Tecniche quando verranno aperte. 

5. Devono attendere inoltre alle lezioni, interne nel Col- 
legio, di Catechismo , di maneggio d'armi, di ginnastica , 
di scherma, di calligraGa, di disegno, di ballo. 

6. Possono attendere a quelle d'altre lingue non inse- 
gnate nel Liceo-Ginnasiale, e a quelle ancora di musica, 
di pronuncia e di declamazione italiana. 

7. Il solo Rettore ha relazione colle famiglie dei Con- 
vittori , nei quali procaccia in tutte le guise di mantener 
vivo 1* affetto verso di esse. 

8. Oltre i Convittori e gl'Impiegati dell' Istituto , che han- 
no diritto all'alloggio, non vi possono alloggiare, quan- 
do v'abbia il locale, che i Professori del Liceo-Ginnasiale, 
a termini del Regolamento Governativo 10 Aprile 1861. 

9. I Convittori non possono pernottare fuori del Con- 
vitto, salvo il caso di malattia grave. 

10. Possono uscire a visitare le famiglie V ultima do- 
menica del mese , e i giorni delle maggiori festività. 

Il Rettore giudica chi è meritevole dell'uscita. Due gior- 
ni prima è affissa la Tabella dei meritevoli. 

11. Per queste uscite, i Convittori non possono essere 
consegnati ad altri che ai genitori , o a chi ne fa le veci ; 
non riconsegnati al Convitto da altre persone , nè più tar- 
di delle ore 6 p. m. Y inverno, 8 p. m. l'estate. 

12. Queste uscite devono essere domandate dalle fami- 
glie almeno un giorno prima. 

13. Il Rettore, per motivi straordinarii , accorda l' usci- 
ta ( semprechè siasi meritata) anche in altre domeniche, 
segnatamente nella venuta a Salerno dei genitori che sono 
fuori domiciliati. 

14. Nei giorni d'uscita i Convittori non passeggeranno 
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soli per la Città, ma dovranno andare accompagnati da al- 
cuno de' loro parenti. 

15. Dalle ore 10 1/2 alle 12 merid., e dalle 7 alle 8 
pomcrid., ogni domenica i genitori o chi ne fa le veci, 
ed altre persone accompagnate da questi , possono visitare 
i Convittori che ne sono dal Rettore stimati degni. Un 
giorno prima è affissa la Tabella dei meritevoli. 

La visita può farsi solo nella Sala di Ricevimento. 

16. È proibito , sotto la più stretta responsabilità del 
Prefetto di Camerata, lasciare nel passeggio avvicinare alle 
Compagnie alcuna persona estranea. 

Il padre rincontrandosi può accostare il Convittore per 
salutarlo, ma non trattenersi nè passeggiare con essolui. 

17. Sono proibite le mance ai seni , o i doni agli Im- 
piegati e agli appaltatori dell'Istituto. 

18. È pure proibito qualunque dono di frutta o di chic- 
che ai Convittori da parte delle famiglie. 

19. I Convittori non possono tenere danari, nè cannoc- 
chiali, nè oriuoli, nè oggetti di valore; non avere pres- 
so di sè libri i quali non siano stati permessi dal Rettore f 
che ha cura di provvederli di letture opportune con l'aiuto 
della Riblioteca. 

20. Non possono mandare nè ricever lettere, se, alla 
loro presenza, il Prefetto di disciplina, verificata la pro- 
venienza o l' indirizzo , non ne concede il permesso. 

21. È vietato agli Alunni uscire soli di Camerata. Po- 
tranno uscirne, dietro licenza del Prefetto di Compagnia, 
per recarsi, ove vogliano, dal Rettore o da altro Superio- 
re, non che alla Sala di Ricevimento, sempre accompa- 
gnati dal Cameriere. 

22. Sono tenuti all'esatta osservanza dell'Orario fissato 
dal Rettore, e dal quale hanno a tener copia sul proprio 
scaffale. Deyonsi trovar pronti ad ogni appello del tambu- 
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ro per le opere comuni, ed uscire di Camerata tutti di- 
sposti in online e in fila, serbando il silenzio, per recar- 
si alla Coppella, alle Scuole, agli Esercizii , al Refettorio , 
al Passeggio. 

23. Ogni Convittore entrando in Collegio, assume un nu- 
mero progressivo, che porla nella Camerata, nel Guarda- 
roba, nell'Armeria, sul Letto, sul Leggio comune di stu- 
dio, sulla Divisa, nella Biancheria, sul Fucile, sulla Daga, 
sulla Giberna. 

42. 1 Convittori che si credono gravati dagli ordini o 
dalle punizioni inflitte dai Prefetti, devono intanto obbe- 
dire, salvo a portare appello al Rettore. 

25. Ogni Compagnia elegge tra i Compagni a pluralità 
di voli ogni mese un Caposquadra , nel quale ripone tutta 
la sua fiducia ; che coopera insieme al Prefetto , coi consi- 
gli e coir autorità dell' esempio , al buon andamento della 
Camerata ; e eh' è l' organo presso il Rettore dei bisogni e 
dei desiderii collettivi de' suoi Compagni. 

La elezione notificata nel Rapporto del Prefetto di Com- 
pagnia , e sottomessa all' approvazione del Rettore. Appro- 
vata , come nota ài onore è inserita nei Certificati mensua- 
li e nelle Tabelle periodiche esposte nella Sala di Ricevi- 
mento e neir Albo dell' Istituto. 

26. Oltre i Certificati bimestrali intorno agli studii ed 
alla condotta scolastica degli Alunni Esterni ed Interni del 
Liceo Ginnasiale, le famiglie dei Convittori riceveranno dal 
Rettore le Relazioni mensuali intorno alla Salute di questi, 
al Carattere, alla Religione, alla Moralità, alla Disciplina, 
all'Urbanità, alla Polizia, all'Ordine in Camerata e alla 
Mensa, alh Tenuta dei vestili e dei libri, all' Applicazio- 
ne generale, agli Esercizii Militari e Ginnastici, agli Stu- 
dii speciali. 

27. Le peue disciplinari che, dopo l'esortazioni e gli 
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ammonimenti, possono sole applicarsi nel Convitto, sono: 
^ (a) Privazione del Passeggio, uno o più giorni, con oc- 
cupazione o senza di lavoro attinente allo studio; 

f b) Esclusione una o più volte dagli Esercizi* Militari 
é Ginnastici; 

(c) Pranzo separato dagli altri in silenzio; 

(dì Privazione delle visito dei parenti nel Convitto ; 

(e) Privazione delle visite ai parenti, e delle giornate 
V uscita ; 

(f) Ammonizione del Rettore al cospetto della Compa- 
gnia, o di tutte le Compagnie riunite; 

(g) Nota di biasimo espressa in Ordine del giorno par- 
ticolare, da affiggersi nella Sala di Ricevimento e ne II' Albo 
dell'Istituto; 

(h) Sospensione o perdita dei Gradi Militari ; 

(i) Isolamento di più giorni nella Camerata , al Passeg- 
gio, al Pranzo, negli Esercizi! Ginnastici, nelle Scuole ; 

(f) Camera di riflessione , dove il Convittore punito , vi- 
gilato di fuori , deve occuparsi di qualche lavoro ; ma non 
può rimanervi più di un giorno; 

(m) Avvertimento speciale per iscritto ai parenti ; 

(n) Riprensione solenne davanti al Consiglio dei Pro- 
fessori, con minaccia d'espulsione partecipata ai parenti; 

(o) Espulsione , in seguito a deliberazione del Consiglio 
Amministrativo , su proposta motivata del Rettore , e della 
quale sarà dato conto immediato al Ministero col mezzo del 
R.° Prefetto della Provincia. 

28. I premi i al merito morale e all'applicazione distinta 
saranno: Libri desiderati, Visite ai Monumenti, Gite cam- 
pestri e sul mare , Visite straordinarie ai parenti nei gior- 
ni segnatamente natalizii e onomastici , Attestati di lode in* 
geriti in Tabelle periodiche o straordinarie, o proclamati 
solennemente dal Rettore al cospetto della Compagnia, o 
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di tutte le Compagnie riunite. Per qualche fatto singola- 
re, il Rettore ha facoltà di proporre, nei termini del con- 
venevole, alcun premio straordinario, e chiederne al Mi- 
nistro l'approvazione. 

29. In fine di ogni anno , oltre la Premiazione scolasti- 
ca , avrà luogo pei Convittori una solenne distribuzione di 
premii al merito morale, accompagnata: 1.° da una Esposi- 
zione straordinaria di saggi di calligrafìa e di disegno; 

2. ° da una Festa floreale, o mostra dei giardinetti coltivali 
dagli alunni nel grande orto, onde sarà arricchito il Colle- 
gio per opera del benemerito Consiglio d'Amministrazione; 

3. ° da un' Accademia di declamazione, di musica, di escr- 
cizii militari, di scherma e ginnastica. 

È desiderabile che qualche egregio cittadino fondi per 
questa circostanza , come usa in altre città, un Premio di 
Virtù. >i ammn il mk i****!*» 

30. Dopo questo tempo, col consenso particolare delle fa- 
miglie, e dietro autorizzazione del Governo, potranno a\e- 
re luogo Viaggi d' istruzione e di piacere nelle altre parti 
d'Italia, ed anche fuori d'Italia, eseguiti, sotto la condot- 
ta del Rettore, dagli Alunni migliori, in seguito ad ispe- 
zione del Medico del Convitto. 

31. Per quelli rimasti in Collegio durante l'uscita degli 
altri , e per tutti dopo il ritorno quando il viaggio non si 
potesse eseguire , oppure dopo il viaggio eseguito, verran- 
no istituite nel Collegio le Scuole delle Vacanze , o le Ri- 
petizioni di quanto fu studiato nel precèdente anno, le pre- 
parazioni al nuovo, e l'esecuzione dei compiti delle Ferie, 
prescritti dai Professori prima della chiusura dell' anno sn>~ 
lastico, a termini del relativo Regolamento. 

32. Al Direttore Spirituale è affidata l'istruzione e T edu- 
chinone religiosa degli Alunni, di concerto col Rettore, 
Capo e mallevadore del buon andamento del Convitto; che 
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ha 1* autorità esecutiva d'ogni legge, regolamento ed or* 
dine ; che è Direttore degli studii interni , e dal quale ri- 
cevon norma gli altri Ufficiali. 

11 Direttore Spirituale nei giorni festivi fa nell'Oratorio 
la spiega del Vangelo e del Catechismo. 

Prepara i Convittori alla prima Confessione , alla prima 
Comunione e alla Cresima; li dispone all'adempimento del 
Precetto Pasquale e alla frequenza de* Sacramenti — In tut- 
ti questi ufficii nessuna specie di coazione sarà usata nè 
da lui, nè da altri Superiori. 

Tutto ciò in virtù degli articoli 79, 92, 93, insieme 
combinati, del Regolamento Governativo 10 Aprile 1861. 

33. Oltre le attribuzioni amministrative assegnate dagli 
articoli 108 e 109 del citato Regolamento 10 Aprile 1861, 
l'Economo riscuote le rate trimestrali delle pensioni; e 
dietro conti pur trimestrali, redatti sui Registri tenuti dal 
Prefetto di disciplina e dal Guardarobiere , riscuote eziandio 
l' importo delle Lezioni libere e delle spese minute dei Con- 
vittori o dal loro Rorsino di deposito, custodito dal Pre- 
fetto di disciplina, o direttamente dalle famiglie che de- 
vono rinnovarlo. 

34. Ogni Camerata è condotta da un Prefetto di Com- 
pagnia e servita da un Cameriere e da un Sotto-Cameriere. 

Per ciò che si riferisce all'educazione, i Prefetti sono sot- 
to l'immediata sopraintendenza del Prefetto di disciplina. 

Questi, sotto la dipendenza del Rettore , vigila la disci- 
plina del Convitto , 1' osservanza del Regolamento , 1' adem- 
pimento dell'Orario, l'ordine nei dormitorii , nelle ricrea- 
zioni, nei pranzi , nelle cene , nei passeggi , indicati da lui ; 
la conservazione e la distribuzione dei corredi a lui con- 
segnati , la tenuta regolare dei relativi Registri , la puli- 
zia dei luoghi , e delle persone , anche dei servi : i quali 
dipendono pure da lui , dopo 1* immediata dipendenza dal 
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Cupo del servizio, che riunisca in sè le funzioni d' Infer- 
miere e Guardarobiere* 

.'}.">. Biella loro relazioni cogli Alunni , i Prefetti «li Came- 
rata devono tenersi lontani dalla ruvidezza del pari che dal- 
la famigliarità, occasionata dalla perenne convivenza con lo- 
ro. (Jucsli apprenderanno da essi e dall' esempio continuo 
T ordine, la pulizia, la gentilezza, il garho urbano dei mo- 
di, l'uso elegante della Ungili Italiana, essendo vietato quel- 
lo assolutamente (fogni dialetto. I Prefetti non potranno 
applicare da sè nessuna punizione disciplinare: le invoche- 
ranno nei Rapporti quotidiani al Rettore; non essendo lo- 
ro permessi che i consigli persuasisi , i richiami aflTettuo- 
si , le graduali ammonizioni, la minaccia dell' avwso al Ret- 
tore, al «piale pure segnaleranno il merito dei più distin- 
ti colla proposta dei premii. Devono essi coltivare il sen- 
timento religioso nei giovani, vigilando il contegno nella 
Cappella ed alla Congregazione Domenicale, dirigendo le 
recite delle orazioni , ed il canto corale delle preghiere mat- 
tutine e serali. 

30. A senso degli articoli 102 e 103 del Regolamento 
Governativo 10 Aprile 1861, i Prefetti di Compagnia nel- 
le ore «Ielle lezioni Ginnasiali, Liceali e Tecniche funge- 
ranno di maestri uclle classi interne del Convitto, e col 
loro zelo operoso meriteranno il migliore avvenire della lo- 
ro carriera i promesso dagli Articoli sopra«ldetti. 

37. Un apposito Reg(»lamento prescriverà più esaltamen- 
te le attfibniioui dei Prefetti. 

38. La diitribasione delle opere e delle uscite dal Con- 
vitto dei Camerieri, dei Sotto-Camerieri, del Refettorie- 
re e degli addetti alla cucina, è regolata da un Orario e 
da un Regolamento speciali. 

I Camerieri hanno una divisa di servizio, della quale cu- 
rano diligentemente la puliiia. Vietala ogni dimestichez- 
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za , devono usare modi rispettosi e forme di buon gusto , 
quasi elegante, coi Convittori. Ogni connivenza colle man- 
canze di questi è punita coli' immediata espulsione. 

39. Un Regolamento speciale stabilisce le attribuzioni e 
la tenuta dei Registri dell' Infermiere e Guardarobiere cir- 
ca lo note dei medicinali, l'entrata e 1* uscita degli arti- 
coli del vestiario dal guardaroba per il bucato e per gli 
acconcimi necessarii. 

40. 11 Guardaportone annuncia eoo tocchi graduali di 
campana al Rettore , al Prefetto di disciplina , al Capo del 
servizio le persone che si presentano al cancello. 

Non lascia entrare se non gli addetti al Convitto, i mem- 
bri del Consiglio Amministrativo , il Medico del Collegio , i 
Professori dell' Istituto , i parenti dei Convittori nei giorni 
di visita, o quando chieggono di parlare al Rettore, corno 
pure le altre persone che vogliono conferire con lui. 

Non lascia uscire le persone di servizio che nelle ore 
fissate dall'Orario, e dietro un biglietto di licenza , firmato 
dal Prefetto di disciplina. 

Non lascia entrare servitori esterni; riceve da loro i 
fardelli dei Convittori , da consegnarsi al Prefetto di discipli- 
na e al Guardarobiere , dal quale periodicamente ritira quel- 
li da consegnarsi ai servitori delle famiglie degli Alunni. 

Ogni sera all'ora prescritta per la chiusura dell'Istituto 
nelle varie stagioni , consegna le chiavi del cancello al Pre- 
fetto di disciplina, e quelle del portone di entrata al Rettore. 

41. La pensione mensile d'ogni Convittore è fissata in 
Lire italiane 38, 25, e si paga in rate trimestrali anti- 
cipate. 

42. Di più fratelli Convittori i primi due pagano la pen- 
sione intiera, gli altri ammezzala. 

43. Non fassi alcuna restituzione di pensione pei qua- 
lunque temporanea assenza dell'Alunno dal Convitto , o 
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quando egli Y abbandoni volontariamente prima che termi- 



44. Ogni ammutendo paga Lire italiane 42, in tutto il 
tempo che dimora nel Convitto, per 1' uso di un lettino di 
ferro con lettiera, d'un piccolo cassettone con scaffalino, 
della sedia impagliata e di quella di legno , ove anche cu- 
stodisce la vernice e le spazzole per le scarpe. 

45. In principio dell'anno scolastico, o nell'ingresso, 
ogni Convittore fa presso il Prefetto di disciplina un de- 
posito, che ricompletasi ogni trimestre, di Lire italia- 
ne 25, 50, destinato a costituire il Borsino per le spese 
minute di cancelleria ed altre. 

46. Sono a carico della famiglia del Convittore quelle 
di vestiario, calzatura, bucato, libri, cancelleria, posta, 
bagni, divertimenti, lezioni di lingue, altre da quelle in- 
segnate nel Liceo Ginnasiale ; lezioni di Declamazione , di 
Musica ; le spese degl' istrumenti , della carta e dei pezzi 
musicali , oltre quelle della cintura , della daga e del por- 
ta daga. 

47. L' Istituto dà gratuito 1' uso dei fioretti per la scher- 
ma , delle maschere , del fucile colla baionetta , del fodero 
della baionetta , della giberna ; ed inoltre le lezioni di ma- 
neggio d'armi, di ginnastica, di calligrafia, di disegno, 
di ballo; come pure sostiene le spese dei modelli di dise- 
gno , del pianoforte , e quelle , per la cura medico-chirur- 
gica , di tutte le medicine destinate alle malattie acciden- 
tali curate nel Convitto, e non dipendenti da vizio organico. 

48. Nessun Alunno può essere ammesso nel Convitto 
senza il corredo seguente: 

Materazzi di lana di 3 palmi e mezzo per 7 num. . 2 

Guanciali 2 

Coperta imbottita di cotone .1 

Coperta bianca 1 



ni il trimestre. 




13 



Lenzuola, paia 4 

Foderette 8 

Camice da notte 6 

Coltrone! no ( copripiedi ) 1 

Tappeto per discesa dal letto 1 

Daga mi 

Cinturino . 1 

Portadaga 1 



Tunica di divisa colle spalline secondo il modello dei 

militi nazionali 

Calzoni di divisa di panno bigio , paio • • . * 
Cappello con pennacchio del modello dei militi na- 



uonali 1 

Berretto dello stesso modello . . 1 

Tunica per casa ( inverno ) 2 

Calzoni idem idem, paia ,2 

Tuniche di estate 2 

Calzoni idem, paia 2 

Vestiario per gli esercizii ginnastici , composto di 

giustacuore; calzoni e uose 1 

Berretto di fatica 1 

Mutande pel nuoto e pel bagno, paia .... 2 

Mutande, paia .6 

Cravatte di lanetta rossa di divisa ••••«* 2 

Cravatte per casa * , 4 

Guanti, paia 3 

Moccichini 6 

Fazzoletti bianchi . . . . Q 

Camice da giorno 12 

Calze, paia 12 

Pantofole, paia 1 

Asciugamani 4 

Tovaglioli i • 6 



Digitized by Google 



Posata Christophlo l 

Spazzole 

da scarpe * 

da vestiti * 

da testa ■ 

da denti * 

da pettini * 

Pettine, pettinctta, forbice, temperino , curorecchi , fer- 
ruzzo da unghie (entro una cassettina). 

iV. B. La biancheria deve essere di tela di lino. 



V,° si approva. 
Il Prefello 
Presidente del Consiglio 
Provinciale per le Scuole 
Barpksono 



Luglio 1863. 



// R.° Preside-Rettore 
Cav. Vollo 




Digitized by Google 



Google 



